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Ai Signor Presidente della Giunta
Regionale della Campania
Via 5. Lucia, n. 81
N A P O I. I

Ai Presidenti delle Commissioni

Consiliari IV e Il

Ai Consiglieri Regionali

All’Assessore delegato ai rapporti
con il Consiglio regionale

Al Settore iegislativo. Studi e Ricerche

S E I) E

oggetto: Proposta di legge “Modifiche alle leggi regionali del 28 marzo 2002, n. 3 e deI 7dicembre 2010, n. 16 recante provvedimenti in materia di libera circolazione sultrasporto pubblico locale” ( Reg. Cen. n.175)

Ad iniziativa del Consigliere Lonardo.
Depositata il 23 febbraio 2011

IL PRESIDENTE

VISTO Farticolo 54 del Regolamento interno

A S S E ( N A

il provvedimento in oggetto a:

IV Commissione Consiliare Permanente per l’esame;
Il Commissione Consiliare Permanente per il parere

Le stesse si esprirneranno nei modi e termini previsti dal Regolamento

Napoli, Q 71

-

ItPR4)ENTE

Moci. 4



Consiqllo Rejionak’ dolki (i nzpani.a

____

IX LEGISLATURA

___________________

PROPOSTA DI LEGGE

MOI)IFICIIE ALLE LEGGI REGIONALI DEL 28 MARZO 2002 N. 3 E DEL 7
DICFMBRE 2010 N 16 RICANTF PROVVEDIMENTI IN MATERIA DI LIBERACIRCOLAZIONE SUL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE

Ad iniziativa del Consigliere

Alessandrina Lonai do

___________________

od. I



RELAZIONI ILLUSTRATI VA

L’esigenza di presentare la presente proposta di legge nasce per unifbrmare la legislazione regionale
a quella nazionale delle categorie di appartenenza, in materia di libera circolazione sui mezzi di
trasporto regionale delle k)rze dell’ordine, polizia di stato. carabinieri, guardia di finanza, guardia
forestale e polizia lenitelìziaria in servizio nella regione Campania. Bisogna. infatti, andare oltre la
mera possibilità di abbonamenti scontati (giusta deliberazione (ì.R.C. n. 961 del 30/12/2010
Accordo con le aziende di trasporto pubblico locale). Con questa proposta la regione Campania
vuole allinearsi con le altre regioni italiane che hanno adottato disposizioni in materia di libera
circolazione sul trasporto pubblico locale: regione Abruzzo. Lazio. Marche. Veneto, Piemonte.
Lombardia. Liguria. Toscana e Friuli Venezia Giulia. La proposta. lungi dal voler favorire od
agevolare una categoria di soggetti nell’utilizzazione dei mezzi di trasporto pubblici. persegue
essenzialmente finalità pubbliche, attesa la necessità per detti militari, in servizio permanente per la
loro qualità. di servirsi anche di tali mezzi nell’esercizio delle funzioni che sono loro assegnate e(1
in presenza pui’e di circostanze imprevedibili (principio sancito dalla Corte di Cassazione Civile sez.
1. 6 aprile 2001, n. 5135). Bisogna riaffermare. in maniera chiara. il rispetto delle regole che gli
uomini e le donne delle forze dell’ordine, persone che, a costo di gravi rischi e grandi sacrifici,
lavorano per garantire la sicurezza dci cittadini, hanno il diritto di spostarsi gratuitamente su tutti i
mezzi pubblici di trasporto. In riferimento agli obblighi di servizio di cui all’ail. 17 del d.lgs.
422/1997. hanno diritto alla libera circolazione gli operatori in servizio:
1. dell’Arma dei Carabinieri;

2. della Polizia di Stato;

3. della Guardia di Finanza:

4. della Guardia Forestale;

5. della Polizia Provinciale;

6. della Polizia Municipale;

7. dei Vigili del Fuoco.



Art. I

Modifica alla legge Regionale n. 3 deI 2002

I. Il comma 4 delFarticolo 7 della Legge regionale n. 3 dcl 28/03/2002, è così modificato:”E
vietato il rilascio di titoli di viaggio gratuiti. ,faiia eccezione per i liberi percorsi, garantiti dalla
legisluzione nazionale e regionale delle categorie di appartenenza, concessi alle Jòrze dell ordine,
alla polizia di sta/o, ai carabinieri, alla guardia di finanza, alla guardia /òresia/e ed alla polizia
penitenziaria in servizio nella regione (ainpaniu.
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Art.2

Modifica alla legge Regionale n. 16 dcl 2010

1. [1 comma 8 dell’articolo I della Legge regionale n. 16 del 7 dicembre 2010, COSÌ

modificato: ‘‘La legione ( ‘aiupania garantisce la gratuita circo/ciclone sui iìiezzi di trasporto
regionale alle frzc dcli ‘ordine, polizia di sia/o, carabinieri, guardia di finanza, guardia foresta/e e
polizia pLflhtL oziai ia in Lt izio nel/a i ione ( ainpama
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Art. 3

(norma finanziaria)

I. Per le finalità di cui alla presente legge si fa fronte con lo stanziamento di euro I .000.000.0() da
iscriversi nella UPR 1 .57.101 deI Bilancio della Regione Campania anno finanziario 2011 in corso
di formazione.

2. Per gli anni successivi i finanziamenti saranno definiti con apposite leggi di bilancio e non
potranno LSSCIC inlcrioii a quLlil dell anno in L0150

(n;edjlie Reqionale della Qai;paìia
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SCIIEL)A TECNICo FINANZIARIA

PROVVEIMN’IENTI IN MATERIA DI LIBERA CIRCOLAZIONE SUL TRASPORTO

PUBBLICO LOCALE.

L’articolo 3 della presente proposta di legge prevede un onere a carico del bilancio regionale per
Fanno 2011 in corso di formazione. di euro 1.000.000,00 (la iscriversi ne1FUPB 1.57.101.

Per gli anni successivi i inanziarnenti saranno definiti con apposite leggi di bilancio e non potranno
essere inferiori a quelli dell’anno in corso.

Esercizio finanziario 2011 Bilancio in corso di formazione

Articolo 3

• incremento

• riduzione

UPII 1.57.101 + euro 1.000.000,00

UPII 1.73.171 0.1j - euro 1.000.000,00
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